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UN CARAVANSERRAGLIO INUTILE E COSTOSO

Il presidente della provincia di Latina,
Armando Cusani, ha partecipato ieri
all’evento denominato “Due giornate
dedicate al l 'ambiente” organizzato
dall'Istituto Professionale "Filosi" di
Terracina, il quale ha aderito all'iniziativa di
Legambiente "Nontiscordardimé" -
operazione scuole pulite.All’interno del
convegno si è parlato anche di edilizia
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“Non convince la creazione della “seconda
Camera della Regione.  Ai politici l’istituzione
del consiglio delle autonomie locali piace poco:
soprattutto agli esponenti del centro destra.
Il più esplicito è proprio il presidente della

provincia Armando Cusani.
“A mio avviso si tratta di un organismo nobile,
ma inutile – afferma Cusani – ritengo che il Cal
non possa incidere sull’attività legislativa del
consiglio regionale.
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Delle Autonomie Locali?
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“Non convince la creazione della
“seconda Camera della Regione.  Ai
politici l’istituzione del consiglio delle
autonomie local i  piace poco:
soprattutto agli esponenti del centro
destra.  Il più esplicito è proprio il
presidente della provincia Armando
Cusani.
“A mio avviso si tratta di un organismo
nobile, ma inutile – afferma Cusani –
ritengo che il Cal non possa incidere
sull’attività legislativa del consiglio
regionale. I pareri che esprime non
sono vincolanti.
Mi sono battuto per aumentare i poteri
di questo ente, riducendo il numero
dei componenti.  Siamo di fronte ad
una “pletora” di consiglieri (40) e anche
l’indennità economica prevista per
l’ufficio di presidenza del Cal si scontra
con la tendenza a tagliare i costi della
politica.
Insomma – termina Cusani – il Cal
rischia di non tenere conto della realtà
generale del Paese”.
Per non lasciar dubbi ai lettori sul come
la pensava il presidente della provincia
di Latina Armando Cusani rispetto
all’istituzione del consiglio delle
autonomie locali, abbiamo rispolverato
una sua dichiarazione stampa rilasciata
a Il Tempo il 30 gennaio del 2008.
Quindi in epoca non sospetta.
Come in tempi non sospetti e
inascoltato il presidente della provincia
di Latina aveva offerto il suo contributo
per la redazione equilibrata e produttiva
dello statuto della Conferenza delle
Autonomie Locali.
Che questo istituto di partecipazione
alla vita politica e amministrativa della
regione Lazio sarebbe stato un
caravanserraglio lo si poteva con un
minimo di lungimiranza politica e
amministrativa intuire da subito, ma
evidentemente alla giunta e alla
congregazione di sinistra che governa
da quattro anni la regione Lazio
importa poco.
La necessità contingente in tempi di
scarso consenso elettorale, come
quello che attraversa Marrazzo e soci,
impongono evidentemente organismi
assembleari totali e globali, come la
frittura di Caccamo, noto giornalista
ittico-sportivo della fortuna trasmissione
Mai Dire Gol.
E poco importa a Marrazzo e ai 40
componenti del Cal, siano essi di

destra o di sinistra, se tra poco meno
di un anno, a norma di statuto, questo
organismo dovrà smobi l i tare.
L’altro giorno alla prima chiamata dei
40 rappresentanti degli enti locali
grandi, piccoli e piccolissimi del Lazio
da parte del presidente del consiglio
regionale Milana c’era, ma fuori
dall’aula, anche il presidente della
provincia di Latina Armando Cusani.
“No ho voluto essere registrato fra i
presenti per far risparmiare il Consiglio
regionale ma anche perché ritengo si
tratti di un organo inutile e vanamente
costoso.
Già nello scorso mese di gennaio
avevo fatto presente ai vertici della
regione Lazio che il Cal poteva avere
un senso, anche per le spese che
comporta, solo ed esclusivamente se
il parere sulle decisioni fosse stato
vincolante per la regione Lazio.
Avviare procedure, prendere decisioni
o fornire pareri che il Consiglio
regionale può non tenerne conto, non
ha senso.
Con il Cal non si fa altro che aumentare
la burocrazia per poi produrre incontri
e decisioni che hanno valore pari allo
zero, ma non a costo zero.
A questo punto era meglio continuare
con la Conferenza Regione – Enti
Locali, che non era vincolante ma
almeno non costava nulla.
Con questo nuovo organismo, dotato
di una maxi segreteria che garantisce
indennità e gettoni di presenza agli
eletti e che di fatto non produce nulla,
si spenderanno dai 200 ai 250 mila
euro l’anno.
Senza contare che il Cal rimarrà
operativo sino alla scadenza della
legislatura regionale (circa 12 mesi),
così come regola lo statuto, poi sarà
sciolto e si andrà al r innovo
contestualmente con il Consiglio
regionale.
Consiglio che in questi quattro anni ha
legiferato poco, figurarsi cosa può fare
questo organismo nei pochi mesi che
lo separano dalle elezioni del 2010”.
Ovviare alla carica dei 40 membri e
relativi benefit in fondo sarebbe stato
facile e produttivo. Sarebbe bastata
una piccola modifica alla legge
elettorale regionale finalizzata a portare
gli stessi rappresentanti degli enti locali
a sedere sui banchi della Pisana con
una “quota di rappresentanza”.

Ma questo non può interessare certo
un governatore che in questi giorni,
tra gli altri sprechi, produce anche
quello dell’istituzione della “Casa del
Coraggio e della Legalità”.
Proprio così, Marrazzo ha istituito per
la modica cifra di 1.200mila euro (costo
di  partenza) questo ul ter iore
“carrozzone”.
A leggere gli atti ufficiali non c’è modo
di comprendere il senso compiuto del
progetto adottato.
Il documento di indirizzo si limita, infatti,
ad affermare che servirà a sviluppare
le att ività “che si renderanno
necessarie per contrastare e
sensibilizzare il territorio sulla lotta alla
criminalità organizzata”, attraverso
ricerche da parte di enti istituiti sul
t ema ,  o l t r e  a  “ convegn i  e
manifestazioni per lo sviluppo di attività
normative all’uopo finalizzate”.
Questo sistema di gestione della
pubblica amministrazione posto in
pratica sin dall’inizio della legislatura
regionale è stato, in effetti, l’unico e
vero collante tra tutti i componenti dei
partiti della coalizione di Piero
Marrazzo.
Metodo che il presidente Cusani ha
denunciato più volte all’opinione
pubbl ica e ad ogni l ivel lo di
responsabilità politica.
Una metodologia creativa e da
fumisteria politica che ha prodotto, tra
gli altri, uffici campioni di enigmaticità
come il “coordinamento operativo di
supporto alle attività della cabina di
regia o il “servizio di valutazione e
controllo strategico”.
In un momento particolarmente
delicato sotto l’aspetto economico per
migliaia di cittadini, dove i conti della
sanità sono alla bancarotta e i ticket
sempre più cari, l’emergenza rifiuti
dietro l’angolo e il risanamento del
b i lanc io  reg iona le  ta rda  ad
intraprendere la giusta strada,
Marrazzo&Partners continuano ad
avere la sola capacità di moltiplicare
poltrone e funzioni speciali per milioni
di euro l’anno.
Naturalmente a carico dei cittadini
laziali.

Everardo Longarini

UN CARAVANSERRAGLIO INUTILE E COSTOSO

La Conferenza Delle
Autonomie Locali?



Il presidente della provincia di Latina, Armando Cusani,
ha partecipato ieri all’evento denominato “Due giornate
dedicate all'ambiente” organizzato dall'Istituto Professionale
"Filosi" di Terracina, il quale ha aderito all'iniziativa di
Legambiente "Nontiscordardimé" - operazione scuole
pulite.
All’interno del convegno si è parlato anche di edilizia
scolastica e delle problematiche che il "Filosi", con i suoi
92 anni di vita, attraversa da anni per veder realizzato il
nuovo istituto.
Il presidente Cusani nel suo intervento ha precisato,
riguardo alla possibilità di costruire il nuovo istituto Filosi,
che la provincia è disponibile ormai da qualche tempo con
un percorso burocratico partito insieme alla realizzazione
della nuova scuola superiore di Cisterna di Latina.
Il nuovo istituto cisternese, infatti, è in fase di realizzazione
nell’area ex Nalco e rappresenta la prima opera pubblica
realizzata con la finanza di progetto: l’edificio è finanziato,
eseguito e gestito da privati, mentre la provincia ne manterrà
la proprietà. Per la costruzione del nuovo Filosi la provincia
sta attendendo che il Comune di Terracina gli consegni
ufficialmente l’area dove realizzare il nuovo istituto (il
Mortacino è la zona individuata).
Nel momento in cui questo atto burocratico sarà
concretizzato la provincia impiegherà circa tre anni per
terminare la nuova scuola, che stante il progetto già redatto
sarà all’altezza dei tempi e delle rinnovate esigenze degli
studenti. Il presidente si è poi soffermato sul ruolo centrale
e protagonista della provincia in tema di servizi scolastici:
non più solo costruttori di scuole ma costruttori di uomini
e di professionisti.
Del resto il governo provinciale presieduto da Cusani ha
saputo collocare istituzionalmente l’Ente di via Costa al
centro dello sviluppo sociale ed economico del territorio,
individuando nell’istruzione e nella formazione la leva
primaria ed essenziale. L’individuazione dei Poli di
eccellenza (chimico-farmaceutico, alberghiero -turistico,

agro-alimentare, nautico) nel territorio pontino è servito
poi a valorizzare e indirizzare le risorse finanziarie verso
gli istituti scolastici, in maniera costante e massiccia.
Si è proceduto poi in questi anni di governo, attraverso
un’intesa con il mondo scolastico, a valorizzare l’Autonomia
degli Istituti, a creare sistema e sinergia: non più un modello
piramidale e verticale ma una vita di partecipazione
democratica e orizzontale, nel rispetto dei ruoli di ciascun
partner.
Esaltare l’autonomia delle scuole attraverso il rilancio della
didattica e della ricerca, supportando le scuole di sussidi
didattici, laboratori scientifici e sostenendo l’attività di
progettazione e di programmazione degli istituti.
Una scuola legata, dunque, alle esigenze e ai bisogni
formativi dei giovani, in grado di sostenerli nel difficile
viaggio verso il mondo del lavoro.
Il punto di forza di tali prospettive sono i dirigenti scolastici
cui è affidato l’arduo compito di animare, guidare e
promuovere impegno e passione.
Sono, poi, i docenti i l cuore e la forza vitale
dell’insegnamento, docenti ai quali va restituito prestigio
e risorse adeguate.
Il rinnovato impegno è verso un sistema scolastico di
maggiore qualità ed eccellenza, che tende a promuovere
e sostenere le attitudini, le valenze e le capacità dei singoli.
Il lavoro prodotto nella consiliatura ha condotto ad un
giudizio positivo unanime e i riconoscimenti provengono
non solo dal mondo scolastico ma dalla società, dagli
studenti e dai cittadini (vedi Lega Ambiente).
La politica spesso ci ha abituato alle belle parole, ai
proclami per poi constatare che qualche volta poco o nulla
è stato prodotto.
Per questo alle belle parole di circostanze la provincia di
Latina e Cusani in primis hanno sempre voluto anteporre
il lavoro.
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Editoriale

“Due giornate dedicate all’ambiente”

Il Presidente della Provincia pronto per costruire il nuovo istituto
Intervento di Armando Cusani al “Filosi”
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Il presidente della provincia di Latina,
Armando Cusani, nei giorni scorsi,
ha inaugurato il VI Campus di
Orientamento di Gaeta.
L’importanza del Campus è quella di
offrire agli studenti del quinto delle
scuole medie super ior i  una
consolidata e vasta rete di notizie utili
in merito alla scelta formativa e
lavorativa che vorranno intraprendere
una volta conseguito il diploma
scolastico secondario superiore.
Nel suo intervento il presidente
Cusani ha tra l’altro sottolineato che
“Un  buon sistema scolastico e
formativo rappresenta i l  p iù
importante investimento sul futuro
della comunità, la cui qualità

dipendente anche dalla sue strutture.
Per questo, che si sia trattato di
semplici aule o di laboratori
modernamente attrezzati, la provincia
in questi anni si è fortemente spesa
su questo fronte.
I numeri del resto parlano chiaro: nel
periodo 2005 – 2009 sono stati
investiti 110 milioni di euro per
interventi straordinari, d’ampliamento
degl i  edi f ic i  scolast ic i  e  la
realizzazione di nuove strutture
scolastiche.
Questo sforzo economico ha
consentito interventi su oltre il 66%
delle strutture scolastiche già esistenti
e la realizzazione di un nuovo istituto
a Cisterna di latina mentre ad Aprilia
è in corso la procedura di selezione

per individuare il promotore per la
realizzazione di un altro istituto.
Stesso discorso vale per Terracina,
dove si sta preparando il progetto di
finanza, mentre nel capoluogo di
provincia si sta procedendo allo studio
del piano di fattibilità per realizzare
un plesso che accoglierà un polo
scientifico.
A testimoniare i risultati di questa
politica di sostegno e sviluppo degli
strumenti di formazione sono stati i
risultati conseguiti dalla provincia di
Latina nella classifica stilata da
Legambiente nel  2008 sugl i
“Ecosistemi scolastici italiani” in cui
le scuole del territorio pontino
vengono indicate tra le migliori
d’Italia”.

INAUGURATO DAL PRESIDENTE ARMANDO CUSANI

IL VI CAMPUS DI
ORIENTAMENTO

E’ stato presentato nell’ambito di una
conferenza stampa il protocollo d’intesa
tra la provincia di Latina, l’Ufficio
Scolastico provinciale, Asl e la Sezione
di Polizia stradale di Latina per la
predisposizione di attività di formazione
e divulgazione sui temi della sicurezza
stradale e della corretta e sana
alimentazione nelle scuole superiori
della provincia di Latina. A presiedere
la conferenza,  il presidente della
provincia Armando Cusani, il suo
delegato alla sanità Franco Tuccinardi
e il suo delegato alla sicurezza Luca
Ribaki. Finalità dell’iniziativa è di avviare
azioni, in collaborazione con gli enti
territoriali e gli altri soggetti interessati,
volte a favorire un cambiamento negli
stili di vita della popolazione per
prevenire gli incidenti stradali ed i disturbi

del comportamento alimentare.“Abbiamo
ritenuto- sottolineano Cusani e
Tuccinardi - che deve essere sviluppato
l’informazione agli utenti e in particolar
modo ai giovani sui rischi e i disvalori
derivanti da condotte di vita, in modo
da favorire l ’acquisizione di un
comportamento responsabile, a tutela
della salute propria e altrui.” Questi gli
obiettivi dell’accordo con la realizzazione
dei bandi di Concorso, finanziati dalla
Provincia, presso gli Istituti di istruzione
superiore della Provincia di Latina: “A
tavola per scoppiare di salute” e  “Scegli
la vita”.Il bando è riservato, per il primo,
agli studenti delle classi I e II delle Scuole
secondarie di II grado della Provincia di
Latina; il secondo, agli studenti delle
classi III e IV delle scuole secondarie di
II grado sempre delle Provincia di Latina.

Protocollo per la divulgazione dei temi sulla sicurezza stradale



Dopo l’approvazione all’unanimità dei due punti all’ordine
del giorno, ovvero: Il Regolamento sul procedimento
amministrativo e il Regolamento sull’accesso ai documenti
amministrativi, il Presidente del Consiglio Provinciale sen.
Michele Forte ha ringraziato il Presidente Cusani, gli
assessori e i consiglieri per il lavoro serio e costruttivo
svolto in questa consiliatura che volge al termine. Ha poi
invitato il Presidente dell’Astral Giovan Battista Giorgi  a
partecipare alla seduta di un prossimo consiglio per illustrare
lo stato della viabilità sul territorio provinciale.
Il sen. Forte, ha voluto, poi ricordare, proprio oggi
all’inaugurazione dell’Aula Cambellotti, totalmente
ristrutturata e adeguata a quelle che sono le moderne
tecnologie, arredo compreso, l’assessore Sandro
Maracchioni e il consigliere Capponi, prematuramente
scomparsi.
Il Presidente Cusani nel salutare l’eurodeputato Antonio
Tajani per la sua visita in Provincia, ha sottolineato che
“oggi è un giorno importante, si conclude la consiliatura,
ma in questi anni abbiamo riempito la storia di questa
Provincia con degli appuntamenti importanti. Non
dimentichiamo la visita di due Presidenti della Repubblica:
di Carlo Azeglio Ciampi a Latina e di Giorgio Napolitano a
Ventotene. Queste visite ufficiali ci hanno fatto sentire lo
Stato più vicino a noi, alla gente.” “In questi anni- ha aggiunto
sempre il Presidente Cusani-  la nostra Provincia è stata
insignita di una medaglia d’oro al valore civile, per la tragedia
che sconvolse il nostro territorio durante il secondo conflitto
mondiale. E fu proprio a Ventotene, questa nostra magnifica
isola, dove Altiero Spinelli gettò le basi di una Europa libera
e democratica, che ci venne l’idea di invitare l’on. Tajani
ed essere così più vicini anche noi all’Europa. L’on. Tajani,
per  il prestigioso ruolo che ricopre, quello di vice Presidente
della Commissione Europea e di Commissario europeo, è
e dovrà essere per noi il filo conduttore  con il nostro
territorio.” “Vogliamo legare- ha concluso Cusani- Ventotene
all’Europa. Spinelli, sosteneva un’idea di Europa federale
e non funzionalista ed è questa la nostra speranza che ciò
avvenga.” Il Presidente Cusani ha fatto dono all’on. Tajani
di una copia anastatica dall’originale del Manifesto di

Ventotene  “perché oltre ad esprimere la libertà dell’individuo,
affidiamo a te ( rivolgendosi a Tajani) il messaggio di Spinelli
nella speranza di una Europa forte e di pace”.
Nel ringraziare tutti, dal Presidente Cusani al Presidente
Forte, gli assessori e i consiglieri provinciali, per la
partecipazione a questo consiglio provinciale, l’on. Tajani
ha voluto ribadire proprio il messaggio forte lasciato da
Spinelli. “Altiero Spinelli – ha detto Tajani - è un italiano del
quale andare orgogliosi, come dobbiamo andare orgogliosi
di questa nostra Europa che ha garantito cinquanta anni
di Pace. L’Europa è soprattutto un grande ideale, è la nostra
storia, la nostra identità è ognuno di noi.” L’eurodeputato
ha poi trattato i grandi temi che attanagliano il mondo, dalla
crisi economica alle guerre, e ha lanciato un appello proprio
da Latina “delle prospettive infrastrutturali per questa
Provincia che vuol fare politica europea e con una scelta
precisa per essere protagonisti in Europa”.
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Ospite d’onore il vice presidente della Commissione Europea  Antonio Tajani

REPORT CONSIGLIO
PROVINCIALE



E’ stata inaugurata nei giorni scorsi a Bassiano la tensostruttura

finanziata con 260mila euro dalla provincia di Latina e inserita

nell’ambito dell’iniziativa denominata “Lo sport in ogni

Comune”. Al taglio del nastro della nuova struttura sportiva

polivalente ha partecipato, tra gli altri, il presidente Armando

Cusani, il sindaco Vincenzo Avvisati, il presidente dell’Astral

Titta Giorgi.

“Lo sport in ogni Comune è un progetto che la provincia di

Latina sta portando avanti sin dal 2006 e prevede sostegni

economici ai Comuni pontini per la realizzazione o

l’adeguamento alle normative vigenti delle infrastrutture sportive.

A beneficiare dei finanziamenti, oltre a Bassiano, sono stati in

questi anni i Comuni di: Santi Cosma e Damiano, Lenola,

Spigno Saturnia e Minturno, Castelforte, Itri, Maenza, Monte

San Biagio, Norma, Prossedi, Rocca Massima, Sabaudia,

Sermoneta, Fondi e Ventotene.

Mentre l’importo a sostegno di questa progettualità per la

provincia di Latina è stato di oltre cinque milioni di euro.
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Inaugurata la tensostruttura di Bassiano
“LO SPORT IN OGNI COMUNE”

 Consiglio provinciale: la
partecipazione di Antonio Tajani
(ANSA) - LATINA, 20 APR - Il vicepresidente della
Commissione Europea Antonio Tajani ha partecipato
questa mattina ai lavori dell'ultimo consiglio provinciale
di Latina prima della fine della legislatura ed ha inaugurato,
insieme con il presidente Armando Cusani, l'aula consiliare
del palazzo di via Costa, la sala Cambellotti
completamente restaurata.L'incontro con Tajani è stata
l'occasione per ricordare i valori dell'Europa e anche le
opportunità a disposizione degl i  enti  local i .
"Più Europa in Italia e più Italia in Europa". ha detto Tajani
in apertura del suo discorso, ricordando la provincia

pontina come patria della fondazione dell'Europa di oggi
con il Manifesto di Ventotene e la figura di Altiero
Spinelli.Un passaggio del discorso anche sulla crisi
economica: "Di fronte alla crisi globale - ha detto Tajani
- l'Europa deve dare risposte globali, quelle che gli enti
locali, i Comuni, le Province e le Regione non riescono
a dare. Gli enti locali devono però recuperare e rafforzare
il loro ruolo di progettazione per vivere l'Europa come
un'opportunità".

Il presidente Cusani nel suo intervento ha ribadito che “Lo sport è lo strumento migliore per sottrarre i ragazzi
alle sacche di emarginazione oltre ad essere un potente antidoto contro il disagio sociale e una formidabile
palestra di vita.Vogliamo continuare ad incentivare lo sport anche nell’immediato futuro realizzando quante più
infrastrutture possibili, perché investire sull'impiantistica, anche quella scolastica, è fondamentale per valorizzare
ulteriormente il patrimonio sportivo della nostra Provincia".
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